
C I T T À    D I    M E S S I N A
_____________________________________________________________________________________

DETERMINAZIONE   n°  5519      del 24/06/2022

Dipartimento:   SERVIZI ALLA PERSONA E ALLE IMPRESE

Oggetto: POC Città Metropolitane 2014-2020 - Prog. ME I.3.1.c.1 “Sostegno alle imprese” 
(Ambito I) - AVVISO PUBBLICO “SOSTEGNO PMI CARD”. (COVID_19) - Atto di 
concessione e integr. con codici COR e CUP attribuiti agli OOEE già ammessi con DD n. 9941 
del 16/11/2021 di cui all’All.1 - CAR 13008 (ID Bando n. 31268) e convalida della registrazione 
sul portale Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) - CUP F42F20004020006.

  Autorità Urbana POC Metro 2014-2020

IL DIRIGENTE

n.q. di Responsabile O.I.

PREMESSO CHE:

- con Delibera CIPE n. 46 del 10 Agosto 2016 è stato approvato il Programma Operativo Complementare di 
azione e coesione Città Metropolitane 2014- 2020 (POC Metro) dell'Agenzia per la Coesione Territoriale;

-  il  Programma  –  come  precisato  nella  versione  approvata  dal  Comitato  Interministeriale  per  la  
Programmazione  Economica  (CIPE),  con  Delibera  n.  11  del  4  aprile  2019  -  opera  in  sinergia  e  
complementarità con il Programma operativo nazionale “Città Metropolitane” 2014 -2020 FESR/FSE (PON 
Metro), approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2015) 4998 finale del 14 luglio 2015, come 
modificata da ultimo con Decisione di Esecuzione della Commissione C(2020)2019 final del 1 aprile 2020, 
anche in funzione di completamento e di rafforzamento degli interventi in esso previsti, rispetto ai quali può  
costituire, ai fini di un maggior impatto e di una più efficiente esecuzione finanziaria degli stessi, un bacino 
di progetti overbooking;

-  con Deliberazione n.  460 del  30/08/2018 la Giunta Comunale ha fornito all'Organismo Intermedio gli 
indirizzi per la stesura del Piano Operativo relativo al POC Metro limitatamente agli ambiti finanziati di cui  
all'Atto di Delega firmato in data 09/11/2017;

- il Piano Operativo del POC Metro ver. 1.0 è stato approvato con Delibera di Giunta n. 498 del 21settembre  
2018;



- con deliberazione n.603 del 06.11.2020 la Giunta Comunale con nuovo atto di indirizzo ha approvato il  
Piano Operativo POC Metro 2014-2020 vers.2.0 che individua le operazioni da realizzare nell’ambito del 
POC Metro e le dotazioni finanziarie assegnate;

- l'Allegato 3 del Manuale delle procedure trasmesso dall'AdG all'OI in data 29 luglio 2016 contiene le  
istruzioni per l'avvio delle procedure di attuazione delle operazioni, incluse le verifiche previste dall'art. 5  
par. 3 lett. a) dell’Atto di Delega già menzionato;

- con Determinazione Dirigenziale n.10628 del 03.12.2020 il Responsabile OI pro-tempore ha provveduto a  
nominare le Commissioni Interne per l’esame delle proposte progettuali da ammettere a finanziamento;

-  con  Determinazione  Dirigenziale  n.10857  del  11/12/2020  è  stata  approvata  la  proposta  progettuale 
denominata ME1.3.1.c “Sostegno PMI Card” – del Piano Operativo ver.2, per il complessivo importo pari ad  
€ 15.000.000,00;

- con Deliberazione della Giunta Comunale n. 694 del 14/12/2020 è stata modificata la Delibera di Giunta 
Comunale n. 603 del 06/11/2020 nella parte “Inserire nuova scheda progetto volta al sostegno del tessuto 
economico della città di Messina rivolta agli operatori economici sottoposti  a restrizioni in seguito delle  
disposizioni  del  D.P.C.M.  del  03-011-20 pubblicato sulla  GU n.275 del  -  04-11-2020” e sostituirla  con 
Inserire nuova scheda progetto volta al sostegno del tessuto economico della città di Messina. Inserire nei  
provvedimenti attuativi della Misura (bando e allegati da approvare con successiva determina dirigenziale) 
gli operatori economici, come destinatari, sottoposti a restrizioni in seguito delle disposizioni del D.P.C.M.  
del 03-011-20 pubblicato sulla GU n.275 del 04-11-2020 i cui codici Ateco sono contenuti negli allegati dei 
Decreti Legge Ristori n. 137/20 e aggiornamenti successivi (D.L. n. 149/20 c.d. Ristori bis, D.L. n. 154/20 
Ristori  ter;  D.L.  n.  157/20  c.d.  Ristori  quater)  e  aggiungere  gli  operatori  economici  i  cui  codici  Ateco 
corrispondono  alle  attività  economiche  inserite  nelle  ordinanze  del  Presidente  delle  Regione  emanate 
nell'ambito dell'emergenza COVID-19 (all. 1 Bando Bonus Sicilia) e nell’ordinanza del Sindaco n. 114/20 
che ha comportato la sospensione o la limitazione delle attività economica dei codici ATECO con esclusione  
delle  categorie  commerciali  di  vendita  di  generi  alimentari,  farmacie,  para  farmacie  e  pompe  funebri. 
Eliminare la parte Eventuali economie che si rendessero disponibili saranno redistribuite tra gli operatori 
economici aventi diritto fino all'esaurimento dell'intera dotazione finanziaria prevista pari € 15.000.000,00 e  
sostituirla  con  Inserire  nei  provvedimenti  attuativi  della  Misura  (bando  e  allegati  da  approvare  con 
successiva determina dirigenziale) che le eventuali economie che si rendessero disponibili in seguito alla 
chiusura del Bando per il  Bonus saranno redistribuite tra le sub-azioni  della misura fino all'esaurimento  
dell'intera dotazione finanziaria prevista pari € 15.000.000,00;

Dato atto che

- con Determina Dirigenziale n. 10885 del 11/12/2020 sono stati approvati lo schema di Avviso e i relativi  
allegati;

- si è rilevato utile, a seguito di una interlocuzione con i rappresentanti delle parti produttive dell’area urbana 
e suburbana, modificare alcuni codici agevolabili  con l’aiuto e modificare di conseguenza l’Avviso e gli  
allegati precedentemente approvati;

- in ragione delle modifiche intercorse si è proceduto alla riformulazione dell’Avviso Pubblico ed i relativi  
allegati (1,2,3) a firma del Dirigente Dott. Salvatore De Francesco, relativi al POC Città Metropolitane 2014-
2020 Progetto ME I.3.1.c.1 “Sostegno alle imprese” (Ambito I – Misura I.3.1.c.) “Concessione contributo 
una tantum a sostegno degli  operatori  economici  colpiti  dalla  crisi  economica derivante  dall’emergenza  
sanitaria Covid 19” e approvare tali modifiche con Determinazione dirigenziale n. 11031 del 16.12.2020 che 
tra l’altro fissava i nuovi termini di presentazione delle istanze da giorno 19 dicembre 2020 alle ore 09.00 e  
al giorno 28 dicembre 2020 alle ore 12.59;

- con Determinazione Dirigenziale n. 11518 del 30.12.2020 si è dato atto delle istanze pervenute entro i  
termini temporali stabiliti dall’Avviso sulla piattaforma telematica “https://pmicard.comune.messina.it”;

- con Determina Dirigenziale n. 1138 del 11/02/2021, pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Messina 
nella medesima data, quale formale notifica ai destinatari, sono stati approvati gli elenchi di cui agli allegati:

- Allegato A_v.4  domande ammesse all’aiuto concesso nella forma di contributo a fondo perduto una 
tantum, pari a euro 3.000,00 (tremila) per ciascuna impresa richiedente;

- Allegato B_v.4 domande ammesse con riserva completo delle relative motivazioni;



-  con  Determina  Dirigenziale  n.  1597  del  01/03/2021,  pubblicata  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di 
Messina in data 02/03/2021, quale formale notifica ai destinatari, con la quale con riferimento all’allegato 
A_v.4 elenco domande ammesse, approvato con determina dirigenziale n. 1138 dell’11/02/2021, sono stati  
approvati gli elenchi di cui agli allegati:

- Allegato A_v.5 elenco domande ammesse all’aiuto concesso nella forma di contributo a fondo perduto 
una tantum,  pari  a euro 3.000,00 (tremila)  cadauno per n.  1210 operatori  economici  e per l’importo 
complessivo di € 3.630.000,00;

- Allegato C_v.1 elenco domande escluse con espressa indicazione delle relative motivazioni;

-  con  Determina  Dirigenziale  n.  2289  del  19/03/2021,  pubblicata  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di 
Messina in data 20/03/2021, quale formale notifica ai destinatari, con la quale con riferimento all’allegato 
B_v.4 elenco domande ammesse con riserva, approvato con determina dirigenziale n. 1138 dell’11/02/2021 
sono stati approvati gli elenchi:

- Allegato B_v.5 elenco domande ammesse all’aiuto concesso nella forma di contributo a fondo perduto 
una  tantum,  pari  a  euro  3.000,00  (tremila)  cadauno per  n.  446 operatori  economici  e  per  l’importo 
complessivo di € 1.338.000,00 (unmilionetrecentotrentotto/00);

- Allegato D_v.1 elenco domande escluse con espressa indicazione delle relative motivazioni;

- con Determina Dirigenziale n. 9941 del 16/11/2021 sono stati approvati:

- gli esiti dell’istruttoria di riesame delle istanze degli esclusi e il relativo parere di ammissibilità di cui  
all’allegato verbale trasmesso dal RUP in data 16/11/2021, nonché la proposta di modifica degli elenchi  
definitivi  delle  domande  ammesse  integrate  da  n.  121  operatori  economici  (Av.6  n.  65-  Bv.6  n.56)  
riammessi  a  contributo  per  €  363.000,00  (trecentosessantatremila)  nonché  di  quelle  escluse 
definitivamente;

- gli  Allegati A v.6 e B v.6  - elenchi definitivi domande ammesse all’aiuto concesso nella forma di 
contributo a fondo perduto una tantum, pari a euro 3.000,00 (tremila) per ciascuna impresa richiedente e  
per l’importo complessivo di € 5.322.000,00 (cinquemilionitrecentoventiduemila);

- gli Allegati C v.2 e D v.2 - elenchi definitivi domande escluse con espressa indicazione delle relative 
motivazioni;

Richiamati

-  il  Regime  Quadro (d’ora  in  avanti  “Temporary Framework”)  notificato,  in  data  20  maggio  2020,  dal  
governo italiano e approvato dalla Commissione europea con la Decisione C (2020)3482 del 21 maggio 2020 
(Aiuto  di  Stato  SA.57021 –  Italy –  COVID-19  Regime  Quadro)  e  ss.mm.ii.  e  in  particolare  le  ultime 
modifiche recepite con DL 4/2022 del 27 gennaio 2022 c.d. “Sostegni TER” con il quale viene modificato  
l’importo del massimale degli aiuti a 2,3 milioni di Euro; 

- le circolari dell’ACT, con la quale sono state fornite indicazioni in merito al possibile utilizzo delle risorse 
dell’Ambito I del Programma Operativo Complementare POC Metro per l’attivazione di misure straordinarie 
di sostegno finanziario alle imprese interessate dai provvedimenti tesi al contenimento della pandemia da 
Covid-19;

- la FAQ 1 di risposta al quesito posto da questo Comune in merito alle modalità di accertamento della  
sussistenza di impatti negativi documentabile e/o comunque dimostrabili da parte degli operatori economici  
destinatari delle misure straordinarie per il sostegno finanziario;

- gli art. 7 e 8 del Decreto n. 115 del 31/05/2017 di cui all’art. 52, c. 6 legge 24/12/2012, n. 234, Registro  
nazionale  degli  aiuti  di  Stato  RNA,  relativi  all’ acquisizione  del  codice  univoco  (COR)  rilasciato  dal  
Registro;

- gli art. 63 e 64 Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, relativi all’adeguamento del Registro Nazionale Aiuti  
e l’adozione di procedure semplificate di registrazione in relazione agli aiuti concessi in applicazione della 
Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 1863 final del 19 marzo 2020 avente ad 
oggetto: “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza  
del COVID-19” e successive modifiche ed integrazioni;



-  la  decisione  C(2020)  3482  final  del  21  maggio  2020  con  cui  la  Commissione  Europea  riconosce  la 
compatibilità del Regime Quadro della disciplina degli aiuti di Stato, contenuto nel D.L. 19 maggio 2020, n.  
34, con le vigenti disposizioni del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea ed in particolare, nei  
punti: 26e s.s. relativi alle regole di cumulo degli aiuti e 29 relativo al rispetto degli obblighi di monitoraggio 
e rendicontazione degli stessi, in particolare l’obbligo di pubblicazione da parte delle autorità concedenti  
delle informazioni su ogni singolo aiuto concesso ai sensi del Regime Quadro sul Registro Nazione Aiuti 
entro 12 mesi dalla concessione;

-  la  Nota  operativa  MEF  –  RGS  –  Prot.  137166  del  23  luglio  2020,  “Programmazione  2014/2020  - 
Monitoraggio  contributi  imprese  nell’ambito  dell’emergenza  COVID-19  -  Indicazioni  operative”  e 
l’Allegato  1  “Semplificazione  delle  modalità  di  richiesta  del  CUP e  monitoraggio  degli  interventi  di  
concessione  di  piccoli  contributi  una  tantum  alle  imprese  nell’ambito  dell’emergenza  Covid-19”;  che 
specifica: “Al fine di accelerare e semplificare il monitoraggio degli interventi di concessione di contributi  
alle imprese che si sostanziano nell’erogazione di piccoli bonus una tantum, nell’ambito delle iniziative di 
sostegno collegate all’emergenza COVID-19 […] per la richiesta del CUP […] viene generato un unico CUP 
"di scopo" a livello di Avviso” […] restando “fermo l’obbligo di  richiedere,  ai  fini del  caricamento nel  
Registro Nazionale degli Aiuti, di un CUP per ogni incentivo concesso alla singola impresa beneficiaria in  
linea con la normativa in materia”;

Dato atto che

- la Misura di Aiuti è stata registrata sul registro Nazionale degli aiuti di Stato con codice CAR 13008 (ID 
Bando n. 31268) ed è stato assegnato il CUP F42F20004020006;

- questo Organismo Intermedio ha già correttamente provveduto a richiedere il CUP unico per il Progetto 
ME I.3.1.c.1 “Sostegno alle imprese” (Ambito I – Misura I.3.1.c.) ai sensi della Circolare del 17/11/2020  
della AdG POC Metro;

-  con  nota  prot.  n.  46623_2021  questo  OI  ha  trasmesso  all’AdG  del  POC_Metro  apposito  quesito  a  
chiarimento delle modalità operative da adottare in merito alla richiesta CUP rispetto a quanto disposto dalla  
nota MEF RGS 137166 del 23/01/2021-U e alla Circolare del 17/11/2020 della medesima AdG POC Metro;

-  il  Decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34  “Misure  urgenti  in  materia  di  salute,  sostegno  al  lavoro  e  
all'economia, nonché' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito 
con L. 17 luglio 2020, n. 77, ed in particolare il comma 1, lett. a, dell’art. 264 laddove prevede che “nei  
procedimenti  avviati su istanza di parte, che hanno ad oggetto l'erogazione di benefici economici comunque 
denominati,  indennità,  prestazioni  previdenziali  e  assistenziali,  erogazioni,  contributi,  sovvenzioni, 
finanziamenti,  prestiti,  agevolazioni  e  sospensioni,  da  parte  di  pubbliche  amministrazioni,  in  relazione 
all'emergenza  COVID-19,  le  dichiarazioni  di  cui  agli  articoli  46  e  47  del  decreto  del  Presidente  della  
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 sostituiscono ogni tipo di documentazione comprovante tutti i requisiti 
soggettivi e oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento, anche in deroga ai limiti previsti dagli stessi o  
dalla normativa di settore, fatto comunque salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159”;

- la nota della Prefettura di Messina prot. n. 6125 del 21.01.2021 ha fornito chiarimenti in merito ai controlli  
tramite BDNA per l’erogazione del contributo una tantum di cui all’avviso Progetto ME I.3.1.c.1 “Sostegno 
alle imprese” (Ambito I – Misura I.3.1.c.) “Concessione contributo una tantum a sostegno degli operatori  
economici  colpiti  dalla  crisi  economica  derivante  dall’emergenza  sanitaria  Covid  19”  -  POC  Città  
Metropolitane 2014-2020;

- il comma 2, lett. a, sub 1, del citato Decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, che sostituisce il comma 1  
dell'articolo  71  del  DPR n.  445 del  2000,  prevede  che  “Le  amministrazioni  procedenti  sono tenute  ad 
effettuare idonei controlli, anche a campione in misura proporzionale al rischio e all'entità del beneficio, e  
nei  casi  di  ragionevole  dubbio,  sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  di  cui  agli  articoli  46  e  47,  anche 
successivamente all'erogazione dei benefici, comunque denominati, per i quali sono rese le dichiarazioni”;

- l’art. 8” Controlli e verifiche sulle dichiarazioni rese in sede di domanda” dell’Avviso pubblico, Progetto 
ME I.3.1.c.1 “Sostegno alle imprese” (Ambito I – Misura I.3.1.c.), prevede che l’Amministrazione si riservi  
il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, verifiche e controlli sul rispetto  
degli  obblighi  previsti  dalla  normativa  vigente.  In  caso  di  mancato  pieno  rispetto  delle  discipline  UE,  



nazionali  e  regionali,  anche  se  non  penalmente  rilevanti,  l’Amministrazione  procederà  alla  revoca  del  
contributo, tenendo conto della gravità dell’irregolarità.

Ritenuto  che l’aiuto in  questione rispetta  tutte  le  condizioni  di  cui  ai  punti  21 e  22 del  par.  3.1 della  
Comunicazione della Commissione 2020/C 91 I/01 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid- 19” e s.m.i.

Considerato che 

-l’intervento del Comune di Messina deve essere inquadrato in un contesto di “stato di emergenza”, come  
dichiarato con la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e ss.mm.ii;

- l’intervento è finalizzato a dare una risposta alla contingenza emergenziale che colpisce massimamente il  
mondo delle imprese, particolarmente esposte agli effetti economici e finanziari dei provvedimenti adottati a  
tutela della salute pubblica in conseguenza della pandemia COVID 19; 

- che gli aiuti di cui trattasi già in fase di liquidazione sono stati sottoposti a condizione risolutiva espressa  
nel caso in cui i controlli derivanti dalla registrazione degli aiuti stessi sul Registro Nazionale degli Aiuti  
dimostrassero il superamento della soglia limite per ciascuna impresa;

- l’istituzione del RNA, per espressa previsione dell’art. 52 già citato è finalizzata a “garantire il rispetto dei  
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e pubblicità”;

- il piccolo contributo concesso fa cumulo con altri contributi concedibili a seguito dell’emergenza COVID 
19 ed ai sensi del Quadro Temporaneo entro il limite massimo 2,3 milioni di euro, come stabilito da ultimo 
dall’art. 27, comma 1, del decreto legge n. 4/2022 del 21 gennaio 2022 c.d. “Sostegni TER” in applicazione  
delle modifiche;

- la pubblicità e la trasparenza dell’azione amministrativa costituiscono obbligo che deve comunque essere  
contemperato con il principio costituzionale del buon andamento della pubblica amministrazione e, quindi, 
con l’efficacia dell’intervento pubblico la cui tempestività, nel contesto emergenziale attuale, ne costituisce  
presupposto indefettibile;

- gli obblighi di pubblicità e trasparenza sono stati comunque assolti con la massima tempestività.

Rilevato che

-  è in corso di  attivazione l’utenza web service per l'interoperabilità del  Registro Nazionale Aiuti  con i  
sistemi  informatici  utilizzati  per  le  agevolazioni  pubbliche  e  per  l’abilitazione  di  una  utenza  per  la 
registrazione massiva e il rilascio del CUP sul Registro RNA di aiuti alle imprese dall’Organismo Intermedio 
del POC Metro;

- problemi di natura tecnica hanno impedito l’attivazione e la conseguente registrazione massiva e il rilascio 
del CUP sul Registro RNA;

- il decreto  legge 30/11/2020 n. 157  “Ristori quater” art. 18 - in deroga  all'articolo 52,  comma  7,  terzo 
periodo,  della  legge  24 dicembre 2012, n. 234, e dell'articolo 17, comma 3, del  decreto  del Ministro dello  
sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 -  stabilisce che nel periodo compreso  tra  il  1°  gennaio  2020  
e   il   31   dicembre   2022 l'inadempimento degli obblighi di registrazione degli aiuti di  Stato di cui  
all'articolo 52, comma 1, 3 e 7 secondo periodo, non  comporta responsabilità patrimoniale del  responsabile  
della  concessione  o dell'erogazione degli aiuti medesimi. 

Tenuto conto

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B7FB84939-AB96-488E-88A1-D68B75D076D4%7D&codiceOrdinamento=200002700000000&articolo=Articolo%2027


- delle istruzioni fornite dai servizi di assistenza di RNA e CUP in ordine alla necessità di effettuare, per ogni  
singolo beneficiario, la richiesta di registrazione degli aiuti all’interno del Registro nazionale degli Aiuti di  
Stato, che a seguito di detta richiesta rilascia il relativo “ID di richiesta”. La richiesta di registrazione passa 
quindi nello stato “da confermare” generando contestualmente il codice RNA-COR;
- che la procedura prevede che successivamente alla generazione del predetto codice RNA-COR, l’effettiva 
registrazione dell’aiuto si perfeziona mediante conferma dello stesso entro venti giorni inserendo a sistema  
gli estremi dell’atto amministrativo, pena l’annullamento da sistema del codice stesso;
- che ad ogni incentivo concesso alla singola impresa beneficiaria deve essere attribuito un CUP di dettaglio;
 
Dato atto che:
- nelle more dell’attivazione dell’utenza web service di cui ai punti precedenti questo ufficio ha ritenuto  
opportuno procedere al caricamento manuale delle operazioni sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato al  
fine di ottenere per ciascuna impresa un numero denominato COR provvisorio, che dovrà essere confermato 
e chiuso con l’approvazione della determinazione di concessione del beneficio entro i venti giorni successivi  
all’inserimento a sistema;
- alla data odierna il RUP  ha predisposto il corretto inserimento a sistema degli  aiuti relativi alle imprese di 
cui all’allegato 1;
-  nelle more della prosecuzione dell’istruttoria di inserimento risulta necessario confermare i codici COR 
attribuiti agli operatori economici ammessi con Determina Dirigenziale n. 9941 del 16/11/2021 attraverso 
provvedimento di  concessione definitiva per il primo gruppo di imprese – ricomprese nel citato allegato 1 -  
al fine di evitare la decadenza del COR attribuito e della relativa registrazione a sistema RNA; 
- dalla verifica sul RNA – con riferimento alle imprese di cui all’allegato 1 -  si è constatato che tutte le  
imprese ammesse sono capienti ai fini della concessione del contributo in oggetto;
- per ciascun beneficiario è stato acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP).

Ritenuto necessario dunque:
- adottare il provvedimento definitivo  di concessione del contributo a tutte le ditte ammissibili  a seguito 
dell’istruttoria esperita e quindi convalidare la registrazione sul portale Registro Nazionale degli Aiuti di  
Stato (RNA) per le imprese di cui all’allegato 1; 
- dare mandato al RUP di proseguire nella procedura di registrazione degli aiuti fino al completo inserimento 
delle  imprese  ammesse  –  già  ricomprese  negli  Allegati  “A v.6  e  B  v.6   -  elenchi  definitivi  domande  
ammesse”  di  cui  alla  D.D.  n.  9941  del  16/11/2021  –  per   adozione  dei  successivi  atti  amministrativi 
conseguenti.

Richiamati:

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di  
accesso ai documenti amministrativi”;
-  il  D.lgs.  14 marzo 2013,  n.  33 “Riordino della disciplina riguardante il  diritto di  accesso civico e gli  
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e  
successive modifiche;

Dato  atto che,  secondo  quanto  previsto  dal  D.lgs.  33/2013  e  successive  modifiche,  il  presente 
provvedimento verrà  pubblicato ai  sensi  dell'art.26,  comma 2,  del  suddetto decreto e sarà  soggetto alle 
ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis  
comma 3 sempre del D. Lgs. N.33/2013;

Visti:

- il D.lgs. 18/08/2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” per la  
parte applicabile nella Regione Siciliana;

- il SIGECO del POC mutuato dal PON Metro 2014-2020 ed il relativo Manuale Operativo delle Procedure 
(MOP);

- l'Ordinamento degli enti locali della Sicilia (OREL) pubblicato sulla GURS n. 20 del 09/05/2008;

- la deliberazione di GC n. 603 del 06.11.2020;



- la deliberazione della GC n. 694 del 14/12/2020;

- lo Statuto Comunale;

- il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di Messina;

- il Regolamento di disciplina finanziario e contabile

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate per costituirne parte  
integrante, in riferimento all’Avviso Pubblico “SOSTEGNO PMI CARD” Progetto ME I.3.1.c.1 (Ambito I –  
Misura I.3.1.c.) per la concessione di contributi una tantum a sostegno degli operatori economici colpiti dalla  
crisi  economica derivante  dall’emergenza sanitaria  Covid-19-  CAR 13008 (ID Bando n.  31268)  -  CUP 
F42F20004020006 di:

1. Prendere atto che gli aiuti individuali concessi alle imprese di cui all’allegato 1 sono stati registrati 
sul Registro Nazionale Aiuti ed è stato assegnato a ciascuna impresa un numero COR provvisorio e  
un CUP di dettaglio.

2. Convalidare ai sensi del Regolamento UE 1407/2013 la registrazione sul portale Registro Nazionale 
degli Aiuti di Stato (RNA) confermando il COR provvisorio entro venti giorni inserendo a sistema 
gli estremi dell’atto amministrativo, pena l’annullamento da sistema del codice stesso.

3. Integrare la Determina 9941 del 16 novembre 2021 con l’ “allegato 1 Primo elenco Sostegno PMI 
Card” riportante COR e CUP per ciascuna impresa destinataria del contributo concesso.

4. Dare atto che sono state effettuate, per ciascun operatore inserito nell’elenco definitivo allegato alla 
presente determinazione, le visure richieste dal Registro Nazionale degli Aiuti  per la verifica del  
massimale  concedibile  pari  a  €  2.300.000,00  per  ciascuna  impresa  prevista  dal  “Temporary 
Framework” citato in premessa.

5. Dare atto che le visure di cui al punto precedente hanno consentito la conferma dei contributi a  
fondo  perduto  una  tantum  per  tutti  gli  operatori  economici  inseriti  nell’allegato  1  che  hanno 
presentato istanza e sono risultati idonei a ricevere il contributo.

6. Dare mandato  al RUP di proseguire nella procedura di registrazione degli aiuti fino al completo 
inserimento  delle  imprese  ammesse  –  già  ricomprese  negli  Allegati  “A v.6  e  B  v.6   -  elenchi  
definitivi domande ammesse” di cui alla D.D. n. 9941 del 16/11/2021 – per  adozione dei successivi  
atti amministrativi conseguenti.

7. Disporre la pubblicazione in forma integrale della presente determinazione sul sito istituzionale del 
Comune  di  Messina  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”,  alla  voce  “Sovvenzioni, 
contributi,  sussidi,  vantaggi  economici”,  e  all’indirizzo 
https://comune.messina.it/informazioni/avviso-pubblico-33 dando  atto  che  con  le  suddette 
pubblicazioni il Comune di Messina intende adempiuti gli obblighi di comunicazione del presente 
provvedimento ai soggetti interessati.

8. Dare atto  che il  presente  provvedimento non produce effetti  diretti  sulla  situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente in quanto trova copertura sulle risorse del POC Metro 2014-
2020, per il complessivo importo del Progetto ME I.3.1.c.1 “Sostegno alle imprese” Ambito I –  
Misura  I.3.1.c  di  €  15.000.000,00  (euro  quindicimilioni/00),  dei  quali  €10.580.000,00  (euro 
diecimilionicinquecentottantamila/00) destinati al presente avviso.

9. Dare atto che le somme previste sono state impegnate con precedenti provvedimenti.

dare altresì atto:

-  che  è  stata  accertata  l’insussistenza  di  conflitto  di  interessi  in  attuazione  dell’art.  6  bis  della  Legge 
n.241/1990 e dell’art.6, comma 2 e 7 del D.P.R. n.62/2013 in capo al Responsabile del Procedimento;

- che  lo scrivente Dirigente con la sottoscrizione del presente atto attesta la regolarità amministrativa del  
medesimo;

-  che il presente provvedimento verrà pubblicato all’Albo Pretorio Web e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”;

- che il provvedimento sarà, altresì, pubblicato nella sezione “Atti amministrativi L.R. n. 2008.

Allegati:

https://comune.messina.it/informazioni/avviso-pubblico-33


Allegato 1 – Primo elenco Sostegno PMI Card con COR e CUP 

Il Dirigente

Dott. Salvatore De Francesco

L’Unità Organizzativa responsabile dell’istruttoria è questo O.I. 
Il Responsabile del Procedimento è il Funzionario, dott. Eugenio Bruno
Recapiti: Tel..0907723862  email: eugenio.bruno@comune.messina.it
Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi al suddetto Ufficio da lunedì a venerdì dalle ore 09:30 

alle ore 12.30 e nei giorni martedì dalle ore 15:00 alle ore 16:30
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg. – a partire dal giorno successivo al  

termine della pubblicazione all’Albo Pretorio – presso il TAR o entro 120 gg. presso il Presidente 
della Regione Sicilia
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